
Accessibilità: la possibilità di accedere a un luogo

Adattamento: insieme delle misure adottate per prevenire o ridurre al minimo i
danni di un disastro

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: lista di 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile (Standard Development Goals – SDG) e 169 traguardi, firmata nel
settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU per migliorare il
benessere economico delle persone, l'attenzione alla salute delle persone e la cura
del pianeta

Allarme: la condizione successiva all’allerta, con la quale viene mandato un segnale
che indica l’inizio di un’emergenza

Allerta: la condizione successiva alla segnalazione di un pericolo imminente per il
quale non basta il monitoraggio, ma occorre tenersi pronti per una possibile
emergenza

Alluvione: fuoriuscita dell’acqua contenuta in un fiume per cause naturali (forti
piogge) o a cause delle attività umane, che comporta l’allagamento di centri abitati o
industriali, infrastrutture, vie di comunicazione e aree agricole

Antisismico: materiale, edificio o struttura capace di resistere alle scosse di
terremoto senza subire danni

Antropico: tutto ciò che si riferisce all’essere umano o alle sue attività

Biodegradabile: sostanza che si decompone facilmente in natura grazie
all’intervento di batteri e microorganismi, ma non può diventare concime naturale
Bioma: area del pianeta che può essere classificata in base alla vegetazione e agli
animali che ci vivono

Capacità adattativa: capacità di trovare strategie che permettono di adattarsi ad
una situazione

Ciclo della gestione dei disastri: insieme di attività suddivise in quattro fasi che
compongono un unico ciclo, in cui lo sviluppo di ciascuna fase condiziona e influisce
sulle azioni della successiva in maniera continua. Le fasi del ciclo di gestione dei
rischi sono: previsione, prevenzione e mitigazione, gestione dell’emergenza e
superamento dell’emergenza

Classificazione sismica: distinzione del territorio italiano in quattro classi (da 1 a 4,
dove 1 indica la massima pericolosità e 4 la pericolosità minima), in base all’intensità
e frequenza dei terremoti del passato per consentire l’applicazione di speciali
norme per le costruzioni nelle zone identificate come sismiche

GLOSSARIO A MISURA DI RAGAZZI E RAGAZZE



Comunicazione del rischio: scambio interattivo di informazioni e pareri tra
comunità scientifica, esperti, decisori politici e cittadini riguardo gli elementi di
pericolo, i fattori connessi al rischio, la percezione del rischio, le scoperte relative
alla valutazione del rischio e le decisioni in tema di gestione del rischio

Connettività: la possibilità di essere connessi con altre persone mediante i mezzi di
comunicazione

CRC: Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. È un documento
molto importante adottato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20
novembre 1989. Grazie a questo documento viene riconosciuto per la prima volta
che anche i bambini, le bambine e gli adolescenti hanno diritti civili, sociali, politici,
culturali ed economici, che devono essere promossi e tutelati da parte di tutti

Crowdsourcing: progetto online per la cui realizzazione è richiesto il contributo di
molte persone contemporaneamente

Disabilità: qualsiasi limitazione della capacità di agire come naturale conseguenza di
uno stato di minorazione o menomazione, che può comportare uno svantaggio
sociale

Disastro: un evento che causa gravi danni e il turbamento o lo sconvolgimento del
normale corso della vita

DRR: riduzione del rischio disastri (Disaster Risk Reduction). Insieme delle attività
finalizzate alla prevenzione del rischio di disastri nuovi, alla riduzione di quelli
esistenti e alla gestione del rischio residuo

Ecosistema: insieme delle specie animali e vegetali che interagiscono tra loro e con
l’ambiente circostante

Emergenza: una situazione critica che richiede un intervento urgente o immediato

Epicentro: il punto della superficie terrestre che viene colpito più intensamente da
un terremoto

Esposizione (o valore esposto): il numero di persone e di elementi (o “valore”) a
rischio presenti in una determinata area

Fake news: informazione parzialmente o totalmente falsa e fuorviante divulgata in
modo intenzionale o meno attraverso il web o i media, senza verificarne la fonte

Frana: lo spostamento di un’ingente massa di terra, roccia o detriti lungo un
versante

Gestione dell’emergenza: fase del ciclo della gestione dei rischi con lo scopo di
attuare interventi per l’assistenza e il soccorso in modo integrato e coordinato



Global warming: riscaldamento globale – aumento della temperatura della
superficie della Terra dovuto all’attività umana

Hashtag: parola o breve frase (composta da parole scritte tutte unite) preceduta dal
simbolo cancelletto (#) che serve ad etichettare un tema nei social media in modo
da trovare rapidamente tutte le comunicazioni fatte dagli utenti su quel tema

Impronta ecologica: misura della quantità di risorse biologiche consumate
dall’uomo in un anno in termini i “pianeti” necessari per mantenere il nostro
standard di vita

Incendio: fuoco che tende ad espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate,
sulle strutture che si trovano all’interno o su terreni coltivati o incolti e pascoli  
limitrofi 

Incidente domestico: incidente non volontario che si verifica all’interno o
all’esterno di un’abitazione e che modifica lo stato di salute di una persona in modo
temporaneo o permanente

Inquinamento: contaminazione dell’ambiente causato dalle attività umane

Ipocentro: il punto di origine di une terremoto da cui si propagano le onde sismiche

Magnitudo: l’energia sprigionata da un terremoto

Maremoto: fenomeno causato da movimenti sottomarini che generano onde a
volte molto alte con effetti potenzialmente disastrosi specialmente sulle coste 

Memoria: “strategia” della mente per conservare tracce delle rappresentazioni 
di avvenimenti, persone, situazioni o oggetti che appartengono al passato e dei
quali possediamo un ricordo diretto o mediato dai racconti degli altri. Applicata al
ciclo della gestione dei rischi, la memoria permette di accrescere la resilienza
partendo da avvenimenti che hanno interessato un territorio nel passato

Mitigazione: riduzione di un rischio e dei suoi effetti dannosi

Nube tossica: un insieme di sostanze tossiche che si liberano nell’aria in forma
prevalentemente gassosa e la cui inalazione è altamente pericolosa

Ondata di calore: insieme di condizioni meteo estreme dovute a temperature molto
elevate per diversi giorni consecutivi, elevata umidità e assenza di ventilazione e
che rappresentano un rischio per la salute della popolazione

Paesaggio: parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, le cui
caratteristiche derivano dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro
interrelazioni



Partecipazione: diritto fondamentale di un minore. Rappresenta la possibilità di
prendere parte in modo diretto e attivo a qualsiasi attività e di apportare il proprio
contributo

Paura: emozione che ci informa dei pericoli, ci mette in guardia e ci permette di
reagire in tempo in caso di emergenza

Percezione: prendere coscienza di una realtà che si considera esterna grazie a
stimoli sensoriali sperimentati in prima persona, analizzati e processati attraverso
processi intuitivi che permettono di adattare il proprio comportamento

Pericolo: probabilità che in un determinato luogo si verifichi un evento calamitoso
di una determinata intensità entro un determinato periodo di tempo

Piano di Evacuazione: strumento operativo attraverso il quale devono essere
studiate e pianificate le operazioni da compiere in caso di emergenza. In esso è
presente il percorso da compiere in caso di evacuazione. A scuola viene chiamato
Piano di Evacuazione Scolastico

Prevenzione e mitigazione: fase del ciclo della gestione dei rischi che ha lo scopo di
identificare e attuare tutte le possibili misure volte alla riduzione del rischio. Il Piano
di Protezione Civile rientra tra queste misure

Previsione: fase del ciclo della gestione dei rischi che ha lo scopo di identificare e
studiare dei possibili scenari di rischio

Protezione civile: insieme di enti e soggetti pubblici e privati che lavorano insieme
per tutelare la vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dalla possibilità
di subire danni causati da un evento di origine naturale o antropica

Punto di raccolta: luogo sicuro dove si raccoglie provvisoriamente la popolazione in
caso di emergenza

Resilienza: l’abilità di affrontare gli eventi calamitosi e superarne gli effetti

Rischio: la possibilità che un fenomeno possa causare danni alle persone, agli
insediamenti e all’ambiente in un determinato periodo di tempo e in un’area
determinata

Rischio chimico: la possibilità che una qualsiasi sostanza chimica,
indipendentemente dalla sua forma, possa causare danni fisici e per la salute delle
persone o dell'ambiente

Rischio neve e gelo: insieme delle situazioni di criticità che derivano da
innevamento o temperature molto basse e che possono compromettere l’ambente,
i beni e lo svolgimento delle attività dell’uomo

Rischio online: situazione di pericolo derivanti da un uso non consapevole e
responsabile delle tecnologie digitali



Scala Mercalli: scala che misura l’intensità del terremoto in base ai danni che
produce. I valori vanno da 1 a 12 gradi

Sicurezza: condizione che fa sentire di non essere in pericolo o di quando si può
prevenire o ridurre un rischio

Social Media: piattaforma online liberamente accessibile che consente di creare,
condividere e scambiare idee e contenuti testuali, immagini, audio e video in modo
rapido su bacheche lette da persone che seguono gli aggiornamenti

Sostenibilità: sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni della
generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di
realizzare i propri

Superamento dell’emergenza: fase del ciclo di gestione dei rischi che prevede la
rimozione di tutti i possibili ostacoli per favorire la ripresa delle normali condizioni
di vita

Suscettibilità: capacità di subire effetti di un disastro e cambiare a causa di questi
effetti

Temporale: fenomeno atmosferico estremo che comporta la presenza di fulmini,
vento forte e pioggia intensa. Le nubi dalle quali si sviluppano i temporali hanno la
caratteristica forma a incudine

Terremoto: scossa improvvisa del suolo derivante dai movimenti della crosta
terrestre

Tromba d'aria: colonna d'aria in violenta rotazione che è in contatto sia con la
superficie della Terra sia con una nube cumuliforme (a forma di incudine). Viene
spesso definita "uragano", "tornado" o "ciclone"

Via di esodo: percorso senza ostacoli che, insieme a comportamenti corretti,
permettono l’evacuazione in sicurezza delle persone

Viralità: diffusione molto rapida di contenuti testuali, audio, video e immagini
tramite i social media

Vulnerabilità: propensione a subire i danni derivati da un evento

Zaino dell’emergenza: raccolta di beni di prima necessità (es., cibo e acqua) e
strumentazioni base (es., torcia e pile) all’interno di uno zaino che possa essere
facilmente raggiunto e trasportato in caso di emergenza e che permetta la
sopravvivenza per almeno 48h/72h


